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IN PROVINCIA 
Spedilo fianrn di posta. 
l're.i/.o autlriiiato di mi trimestre 

Due, 1.50. 

DIREZIONE 
Strada S. Srliastisno, Numero 31, primo piano. 
Non si ricevono letture, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associaiioni per ìe Provincie'cominceranno dal 1. e dal 10 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Franchi 7. 50. 
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Napoli 23 Dicembre 

— Kceo un nuovo documento emanalo 
dnlla Curia Romana. Lo riproduciamo senza 
fomento di sorla, perchè (tediamo basti il 
dargli pubblicità; ma questo lor epniiamo 
indispensabile , poiché si è avuln la buona 
ventura di venirne in cognizione. Noi l'ub­
biam trovato col suo lesto Ialino nel giorna­
le In Voce Popolare , nceomp: guato dull» 
dichiarazione the parimenti riportiamo, spe­
rando clic non accada più trovarne di limili 
in un giornale napoletano. Un lunzioniirio 
di polizia,il quale prevenlivameme si eriga 
a giudice dell' opporlumlà d'ui:» pubblica­
zione qualsiasi, esce affano dalla cerchia 
delle sue attribuzioni , ancorché invochi il 
bene del paese, e pur con le migliori inten­
zioni del mondo reca alla libertà della slam 
\và un allentalo che merita esser respinto 
con energia. La polizia e In stampa , inso­
gna ben persuadersene, debbono esser se­
parate per un abisso: la più piccola, la più 
benevola ingerenza dell'una busta n destar 
l'allarme nell'altra , e ciò dappertutto : che, 
diremo poi in Napoli , con antecedenti dei 
quali é ancor troppo viva lu memoria?; 

La Sacra penilenzieria con mandalo e­
spresso ed autorità Apostolica del sommo 
Pontefice l'io IX concede allYinincnliiìsimo 
cardinale di Napoli, e a tulli i vescovi del 
regno la facoltà seguente per lo spazio di 
sei mesi; quale facoltà può conferirla tiorbe 
ti quei confessori « lui più l'ari e fedeli, in 
tutto l'ambito della sua diocesi nel foro del­
la coscienza. 

1. Concede la facoltà di assolvere da qua­
lunque censura o pena ecclesiastic» lutti 
coloro che sì sono cooperali alla ribellione 
dal dominio Papale ; che hanno adorilo o 
apprestala la loro opera in qualunque modo 
a qussla ribellione ; tulli quelli che hanno 
doto il volo per rendere l'Unii» una sotto un 
solo He; quelli che hanno violato l'immuniià 
della Chiesa. Tutti qursti potranno assolver­
ai sempre che daranno anticipatamente se­

gni di toro ravvedimento: ripareranno alla 
meglio lo scandalo amen to alle anime: fa­
ranno un giuramento di essere ubbidienti 
alla S. Sede, osservando i suoi ordini; ini! 
ne oollVbbligo espress» di fare quello pe­
nitenza che rial confessore loro sarà impo­
sta a tenore delle colpe commesse. 

Si eccettuano però da questa classe, tutti 
eoloto che sottostati i caporioni delle, m o l ­
le, i corifei, gl'istigatori e uflìciali pubblici, 
tulli quelli che olire le cose esposte, hanno 
inoltre violala l'immunità ecclesiastica met­
tendo le mani addosso ai cardinali, vescovi 
o altri ecclesiastici costituiti in dignità: e 
tulli quelli che per essere assoluti dalle cen­
sure debbono ricorrere direttamente alla 
Sacra Penilenzieria. 

2. Concede la facoltà ( con le condizioni 
ed eccezioni di sopr* mentovale ) di assol­
\e ie gli ecclesiastici che sono incorsi nelle 
slesse censure per gli slessi debili; eoll'ob­
bligo eziandio di nlitaisi almeno per un 
mese in una casa religiosa attendendo iti a­
gli e s e u m i spirituali.facendo poi una rigo­
iosa peri'ler.za loro imposta dal confessore. 

L'tcctzionc del primo articolo va anche 
per gli ecclesiastici: ed in questo caso, do­
po (favor adempito a quanto si e prescritto 
debbono ricorrere riirelianarnlt alla Siera 
Penilenzieria per cssetc assoluti. 

3. Conci de la facoltà di assolvere (con le 
condizioni espresse nel numero primo)dal­
le censure e pene ecclesiastiche i soldati 
che presero le armi contro il dominio pupa 
li', purché ­pei ò subito diserteranno dalle 
bandiere ove sono «Mollali (senza il perico­
lo di vitti): e si asterranno ancota da ogni 
allo di ostilità verso i sudditi e i mitili del 
principe legittimo: infine se si asterranno 
dagli alti contro i beni, i diritti e le persone 
ecclesiastiche : facendo poi la solila peni 
lenza loro imposta dal Confessore, e obbli­
gandosi di rilute ì danni da essi a costoro 
cagionali. 

Si eccettuano i comandanti e gli ufllriali 
f che possano dimetterli sema pericolo di 
loro vita ) e quei che hanno violato l'immu­
nità ecclesiastica mettendo le mani addosso 
tu cardinali, vescovi o preti dignitari!, que­
sti per essere assoluti dovi anno ricorrere 
alla sacra penilenzieria. 

Horn» dalla sacra penilenzieria 16 novem­
bre 18(10. 

A. M. Cagiano prefetto della sacra peni­
letizici in. 

Mentre eravamo per mcllcrc in torchio questo 
nuniciii, si presento un ispettore di Polizia, e do­
mandò ciò die Mattinavamo. — Noi elio tmn te­
miamo nessuno e clic piamo pre panili a tulio, gli 
jiiufeliiiii'ir.o preventivamente la nostre pubblica­

zione. ­ Quesfi«peilore co* modi gentili , vista 
la scomunica , ci pregò di ^spendere per qual­
che istante la nostra pubblicazione, in visla, diee­
vii, del bene del paese. Noi acconsentimmo pro­
testando che questo facevamo per nostra volontà 
solamente. Aspettammo la risposta (Ino alla nolle 
avanzala — aspellammo One al mattino —e poi­
che crediamo ili aver troppo aspettalo noi pub­
bhrhunin il nostro numero 10 — protestando 
contro sifT.ilio modo , riserhaudori di procedere 
contro chi di ragione. (La Direznna). 

— Si allenile da un momento all' nitro l'arrivo 
in questa cine dei battaglioni mobilizzati dell» 
Guardia Nazionale dell' ltaliu superiore. 

( // Porta ) 
— L'imlcnirtà accordala ai sibhiit di Giribaldi 

costerà allo Sialo circa quattordici milioni — Il 
Conslitutiunnrt fa grazia ai Garibaldini di dire 
che queslo denaro »on è male speso. 

(Il Pup. d'Italia). 
— Si è atleso nientemeno che dal 24 sellem­

bre fino al 10 dicembre perchè il governo avesse 
saputo quello clic volessero lare i s'guori compo­
nenti la commissione per la rincolla e (listribu. 
zinne di soccorsi ai poveri. A capo di questo tem­
po il governo si è persuaso che quella comrtiissiu­
ne si eia dimessa ! Si è visto perciò nella neces­
sità di crearne un'altra ; o noi ci facciamo a spe­
rare non vorrà aspettare altri Ire tnrsj per sapere 
cosa farà lu novella commissione. Raccomandia­
mo a questa commissione di non dimettersi come 
In prima, e di non far sì che i poteri «spellino 
per altri ire mesi il soccorso per e*ser poi da 
capo. Che cominci putido la distribuzione dei 
50,000 ducali concessi ; ma queste largizioni sia­
no collocate con giustizia, con avvedutezza, con 
equa ripari itone. 

Di poveri ve ne sono moltissimi, ma il vero 
numero sarà di uriti lunga aumenialo dai poveri 
di occasione. Itnli'esame delle dimande, la com­
missione se vuol fare opera giusta deve passine 
alla vista dei donucibi e ventirare con i proprii 
occhi fas­erla povertà. Solo in questo modo la 
commissiono potrà mettersi al sicuro delle lamen­
tazioni e defjh scontenti, e pò rà aver la coscienza 
f la ceriezza d'aver adempiuto religiosamente al 
proprio dovere ed al debito di buoni citlaibriì. 

(Il Paese). 

— Ieri al Mercalo vi fu una piccola sommossa, 
prodotta in quel popolo dal non essersi distribuiti 
ci,r tie giorni t soldi biglietti del pane. N iti com­
pi culliamo la politica del governo. Ignora egli for­
se, ciò­ quella del pane è qioslioue vitale pel po­
polo, il quale non si sa a|>prol'"iidare nei misteri 
della politica? — Si faccia cessare una tolta il 
monopolio, e queste protìncie, dove la natura ha 
sparso l'abbondanza, cessino per Dio! dall'essere 
U culla dei ladr i . . . . (Lampo) 

— Continuano i furti in questa città, e quello elle 
ci duole, si è die i malandrini siccome abusarono 
della blu>a rossa, così ora lo fanno del'» non me­
no onorala divisa della Guardia Nazionale. Il Go­
verno invigili, acciò cessimi una volta i pericoli 
pei pacili i citiudini noli* interno della metropoli. 

( Lampo ). 
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— Si dà per cerio che da parecchi giorni la 
moglie di Fi am esi o II ahb indomita Gaeta. — Si 
ri ti t ne i he mi poi hi giorni la parli 11/1 della fidi­
la fiaoctse da quii porlo dina line a quelli spe 
eie di ■nriiisli/to ni ( tu si è rimasti buo ad ora — 
1 legni Hpiigtmoli coutuuuum a (ovovie ili viveri e 
di dltrn gli assediatiti pei (piatilo 1 ino 0 di metile 
hi «ssit ma. (Vi Pause). 

— Possiamo dare la lieta noli/ia (he li Colla 
fi inceso lascerà in breve G iota b ' n o miipicu­i 
bile no si 10 alleilo ( IL de — almi no 11 | aie — di 
avi ìe usalo vciso l'idiiccscn II tutu 1 n g u . r d i , 
die questi si poteva aspettale. \ nd io doppi, di­
namo noi. Ad ogni modo, tni0 l io lardi, 1 he mai. 

( Lampo ) . 

«ASSEGNA Di GIOITALI 
Ti oviamo nei Delia li un arinolo del signor be 

moine, Mil qu de LT. otaiiio oppotiuno dilani ire 
l ' i i in n/ione ih 1 nosiii leilott Eisu dilatile con 
molla lor/a di ai potili ini la cinsi del a libi ila io 
geni rati , e spi 1 idlmentc rpn Ila 0' llaltu. I a que­ ' 
blioue 11 pale posala sono il suo vi 10 ponto ili vi 
t»la, e 11 pare una ( onici ma di quelle u)>iuu>iu 
< he 10 1 .ihti amo in ogni m ias out sosh nule. : 

Allutdic udiamo parlale viti disoidine dille 
l ibi e dilli oollitlie ih I nosiio tt topo, irovlamo, 
non già una ci n­nl.illune, ma una siu~a m ho 
spi tini d o 1 he (i olirono le poli n/e dilla l i n a . 
'I coviamo i he f an il 1 Ina delle idi i è p u gì alide 
«nenia utllo ­fuiilo Od Ite the tu que lo (tei pò 
poh, e noi non ne vogliamo alo 1 ( si uipii che doe 
documi itti pulitilo an or U due o h e guiiiii da 
tulli 1 giorna 1 . la 1 liei late di I m in­.lii> del Iti 
di Nat oli, e q u d U del Cardinal ministro della 
Sima Sede 

l un*.! da noi il pi nsicio di aci us ne il 111 Fran­
cesi o l i : non è < 1 riami nn in qtic­io i^i.inle 1 he 
noi 11 pi 1 nielli remo tei so li ho una p iro'a un 00 
die ri­piltos.i, ilvlula uuijitrum inuituntti*, gli 
polla I < |>tna ili 1 f ili 1 In non ha 11 minossi , e 
so comhe sullo il peso di u n 1 red I» die non 
era m tuo ai bil 10 di non aeieit.ue. Ma pei d ie 
rendere li so'a nvotu/ioue rcspoiis 1 ile ih Ile 
sue sventine e ih Ila ~u 1 1 adula ?.. . t '1 ulti satt­
» no, dice la 1 11 colai e, qua lini tue l'i si ti ilo, mi 
« nido e decolli oslo dalle niauovti ih Ila nvnlu 
« none, la marma disi Mala e peiduta, la nidi­
« si ipiina ed il tradimento die avevano pi 1 eira 
(( to pei sino mila Coite e nel Cuiisidio, itidua 
« va IO u ni Ioide dlssolti/imie. I iati Cm less OHI 
sono [111 uose a taci ogliiist, e cnloio die v ngo 
no liiitiati unti 1 giorni t\<\ molu/innaii uooavicu 
bero mal allillui lo .il a 1 induzioni; una t (is) g ali­
de poteu/a Come ! Qui II' (si 11 Ho, qui Ha man­
na, ( (l­ì III II g.H l//ilH, Co­Ì III II II Olllilll, ( o­ì 
lien vestiti, ( osi h ne uni 11 di, sui quali gli ulti­
mi Ile «vi ano ­pisciat i le l i t e , I.10I1 solici Un­
timi e lanlo danaio, b,.sl nono uh une un ne ili 11­
voluzioiidiii | 1 r lai l li.idue 1 disili.11 ? Colili' ! 
1 la rivolo/ione die ha 1 lealo di 1 It.idlluil pei 
Mimmi < >.i s ' rli, rni­uui i t i \ .iKw/u, p u ­ m o 
ti II 1 lain glia del Ite v I 1 venia si e un dai e alla 
mot 1 /n ni in ggioi pi li 11 1 ma r o ioiu azione 
the non 1 ledi es­a stessa di avi ìe 

Noi d u si pio mo essi r e ­ | n s­o h tivnlu/ioni 
un ni.ih in « « ~­.it 10, noi non (redi.noo tin I lo 
pi inn ila > I Mirile ili non essi re j justihialo Se 
qui sin 1 d iu o i osi si | ri ni ,ipp 11. tua è u olla 
lu, 1 orni nn i Jsli Ilo di caria, »i e pi 11 he 1 011 1 0 
saia i In ­lilla iq pei sMoin e ­11 11 mi n/i glia fvoi 
non smino ini .ir 1 alt di din t d> le la Causa di 1 I1.1­
dilou di li' csi 11 ilo, 116 de' ( ou­igii, né della fa­
miglia del 10 ih N.ip.d all' opposto : 1 moll imi 
Udii, poli he qui sta e f 1 spi (.'(.­limo, sitavano le 
mani di lune qui sle ignonunii ; qtn 1 pnin qn del 
saiigoe,i qui gli officiali che m I giorno ibi pe­
ricolo li uno al h.iudoiidlo ti loro re e pattumi, 
non ciano b r b di Ibi nvulu/innc; ciano suiti i n a­
U, immilliti ai mali, 1 d 1 qtnpapguiti rimiro di 1 s­
sa , e non è alla rivoluzione d ie devono venire 
ditilli 1 nmpioveri del re di r\apnli. 

— Ben più .muli e In 11 più sanguinosi questi 
riii)|irovei 1 vi IUOIIO meritali da coluto 1 he. hanno 
gettalo quell'infelt e r e nel lumo, e noi hanno 
steso la mano 1 or miramelo. Quando 1 gover­
ni libeiali dell' E irupa solici il ivano la i o n di 
iSapuil, ud suo miei esse piuprio, tielf luliresso 
di ll'nrd ne gì iterali d dare hvililtna suddlstaiiolie 
a> bisnifni del popolo, e quando e sa curie restava 
sorda ai Ioni 1 ons gli ed .11 Imo 1 ini pro veti, è (Il : 
la iiicur.iggMta 11 • la stia 1 esistenza ed alluni ma­
ta ila essi libili i j d di m i n t i ai one ? fc.rm> 
quelle altre eoi li al e qu ih e3 .1 hi ritto appello 
iiitillimeoie irei gioiti i del pencolìi chi* l 'ateano 
( nihil ala 1 olii mi 1 s mini I a iv m/aia all'i sin mi­
la dell Cu opa, 1 he non hanno latto iiciiitue.li 1 un 
pas­o inalili t]< 1 ci 1111 <> ess 1 II 1 gì td ilo, e ', he l'han­
no las lata sun, muiinc scoli mandai le ne un 110 
.i; 1, uè uno send 1 Cerio 1 he il ìe di N ipoii ha b 11 
(piali he dinllo di dlt 1 : u Ne gli interessi delle di 
a n isiie, nò 1 1 o 1111 ni 11 11 uh, nò le auliche ami 
« ( i/ie e le antiche alleanze non li nino pollilo <11 s 
« sua lei e 1 ga'iim III Luiopi 1 iU quel'11 lilfeie 1­
« lisino poiilicn ni 1 in li 11111 1 futi) prova .issi­n 11 10 
a imp,i­s|hi!i .ji 1 ti 1 adula 1 un 1 unman Ina sci 0 a 
« ìe 11 E pel più s tun 1 contrasto, il qu ile | ruva, 
(nmele­lè. in ennii 1, .1 qu il puiilu le iiidinaiii 1­
dee ­ni o i (infuso qu de e il sotiano al q mh il re 
«li IVdpidi indiri//a la sua unii a ed olii n 1 ICstimo 
man/a di rn IHKIM I n/.i? si e 11 1 sonano die io.ui­
guta una nuova il na l a, ch< si pio Luna io 1 1,1­
giooe figliti .li II 1 r vi In/ om , qui Un ha lutti che 
n p p n si n ,1 |i fi .ili uni lite qui I 11 uno dmtio cmi 
irò a! quah più ali,mielite piedestallo e il re di 
I\ ipoh 1 d I Cdr Un ile uunislro. 1 

I*. ichò a liaii 0 di questa t ire dare della corle 
.11 N tfinii, sa 1.1 stoasd fi ig 111 si e polii o leggine 
I'opinione die e.prime n 1 ani naie \ntom Ih in 
Ionio ali 'appi Ho al suffragio delle pnpala/imii 
« pi un quo, 1 i Hi e, 1 he su tuia e roiesi ta il di 
ulto d ' I l diali, se impigliti le massime de i ne 
dilla giustizia, e stabiliste il dintlo nuovo della 
usiitpa/ioiie 11 iNoi (imi vugl ­nu­t qui disi u eie 
l'opinione del canlinile VnirnnJlt sul sulT .uio 
usviveis.ile, v m ttovivino espiuitt >e la onslia, ma a 
noi 1111 coi 1.1 di 11,11'IH ijui Ilo 1 In p u min. .tu­
biamo dello. 1 d e die nuu è già in questo pnnci 
pin 1 he noi ne unisi ialini la h gtllliuiia ih Ila rivo­
luzione Hall um Quail 10 ci tediamo aliai 1 .di dal 
fi ittiio 1 lu pi 1 11 ude di 1 ippiesi ntare Uà sé solo 
la ri lignine, quail lo ( 1 ti di imo insultali d 1 esso, 
11 ni pussiaiiio . isUueiu tlil uc ird.tte t.ui quale 
.ir loie, tun quait p iss out di senilità q ielh sita­
si oiiiniui ha ino abbassalo la libi ila e la (tignila 
dell 1 Chi sa dina 11 a q .elle pnlcuze; leni sin che 
oggi lumi g imi e senni inn ano lo quanto a noi, 
,ibln uno salinaio la I lui i/ione di II'bali 1 assai 
pumi die us isso i.ill'ur.ia Ci (ausi d'Italia 
ebbr le nostre stmpilie t i! il nusiiu cuueurso 
quali lo nuu 1 1 1 (lib sa e so tenuta 1 he dalle classi 
liberali 1 d i l luminiti , le pi ti sono dappeilullo 
tu ininoi .ut/a Se qui s|,i i ,ius 1 e lu oggi 1 oils 11 ra­
ta il I tutu ii II. in iss|., t> una tmza di |nù t he ha 
con pu­iaiu s ina dubb t i , ni 1 e «la lung ■ i< ui|m 
t ti il lime duo 1 ii.ili.uie, 11 mi mi rn un non , I' a 
vi vano f dui Inonl 11, in lui il gli ­p . m libi r in, tu 
tulli 1 cuor um sii. Non si imo .iiioralori di I nu­
mi 10 01 1, dileilib.i mi 1.1 causa it.iliau 1 pi rchè lea­
l i / l i f o rgi Ilo pi I if u ile .ililiiamu Ioli tu n u„in 
lenqio, 1.1 1 n pniiileidiiid b gut ina delle io r l l no 
111 . d 111 01 11 noni 1. ile 1 I issi isti uile. C 1 1 lasse 
die è lilla li sia tUll.i midollone iiabana, e la 
1 lasse ,111 Ini lai il., ni I pili I Ilo si uso, il |> Ù tei 1 
d Ila p nulli, non e Sulaiui lite l ' .unnici zi 1 ili II 1 
I ,1­1 ila, ma qui II 1 ih II Ulti I 1̂< li/a, di ile 1 (igni­
zioni, oetlt, s h n/t , di Ile li il. re, ih Ile .irli , e la 
1 las e (­ Ipi v de di |n risaie e di pai lai e di n g 
jjeie e di sii ten*, alla qu ile ,1 p meniamo no­
mili, alla quale ,11 part, lumiu, d m die ne dicano, 
t o . i o s|cs­i 1 h hi unni g inn 

È dunque la n u l l i idiis.i chi* difendiamo 111 
I al a Abbi,iu 11 già di Ilo . he 1 inno 1 ispiiab dalla 
ci ea/ li me di mia ; M I I li putcuzi sulle ua­lnt finn 
111 K* 1 I p lieti 1 1 Juan Hi I , 1 he II Usili.uilenlu II 
otta ui/ioiie nula alla nn­Iia, pi r cmiiuiian/.i di 
uligini , pei allinda ih lingue, pei somigli m/a di 
legisla/inne, pei I ginn di gr itlltiilim , ri orgt­
nn olii avvennio plesso di noi ed vn grazia nostra, 
sarà p(r la Fiancia piuttosto un argumeulo.dt for­

t i che mi pericolo. Noi non esiti imo a dichiarare 
che anche indipi udentemente da quesle ci nside 
razioni, la quisttoiie di giusli/ia assoluta sarchi)* 
per noi supeuore a quella dell' interi sse naziona­
le. Non e dunque in quc­lo si oso soltanto (Itela 
1 aus» deli' liana è la iio«lra ; ma si è .mi ora die 
essa è dovunque at noslii occhi la (ausa del'a li 
beila, di quella ih. ila iii.iutcuuld net limili deliri 
giusti/ia cln* abbuino sempte (Illesa. 

Si è notilo coo lagnine tin* la rranrta neri pa 
leva che pole­se favorire la liberta presso gitalin 
e dimenili ai la nel SUD interno, lì una delle rugh­
ivi pi r ciò jwvMi imo il nostro concorso alla libir 
la ili Italia Nm f ici 1 uno uri poco oss»gnanietili 
sul coni igm K rpiesla speian/j nuu andò delti 
sa; noi non ne togli uno altra prova dio il retti e 
mulaiueriiii 1 he Tei e 1 ntrare la Franci 1 iti una nui 
va v a. U n fiotnmmo appol .irne uitiut.dtv di 
( oiiciba/iorie falli dall ' imperatore o'Ausilia ed 
alle ridinne d i e e g u l u eoin ( sse alle pvuMivwt 
malcmiii nle di I suo impeto L ' l i d i a Ita ancon 
quesla 1 (insolazione e qui sia ili «unpi n­a di pulir 
do e , i t e sii v,j die In servilo l i litici la an he 
ptesso 1 suoi rn tini t. Steno 0 no, si ni ere le ioti 
(essimi) accolliate d di' \1islr11, su no strappate 
dalla i osi ti n/a 0 dalla nei essila, poi 0 impilila 
E si topi e un orn iggio i li * lo stesso dispotismo è 
obbligato di 11 miete alti libi ila 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
( Astuzia SU [ani ) 

Nipuli 22 se, 1 |,,iiii, ]01 tuo 2 1 , Parigi 20.1 ' l 
lutatile di tarnpn di I in ni e up ni ito ieri li ( culli 
Vrni n ali anil mie di campo di V1II0110 Ertimi 
noi le e sialo i t t i vuln dall' Imperatol i . 

Lmidia 0. ba G 1/71 ila di Cornila puhhlna un 
pioeldllld ih II 1 III gin 1 1 he ptoioga linovan culi' il 
Parlami oli) al *> U libraio Disp u 1 io Ollici ile tu 
P 1 ti ohm go. Ignalii w, \mti.isjiatoi e Husso a l'è 
inno , annunzia che l'J ptigionini Inglesi fui otto 
ucc.si. 

Napoli 23 Tonno 22. 
— fions­filtido'iiicl 2. Si è publilieato un se­

condo ariit do li Gran iguillol sud' v.ustna e Ve 
in /l 1. tin hi ira 1 he la Fi am la non solfi uà jitatti 
in 11 un ritorno olii USIMI ilt*ll'\iisiria in bombii 
dia Espone die le a Ire poli oz * per vani inoliti 
pure son r imirane a una nuova dominazione del 
I Ausilia in lolita 

Diesila, vcncidi. Il eonie Cnlislno Teleky emi 
grato Uighe i e s ' Vi nulo a Diesila cuti falso pai 
s ipoi lo Inglese è sialo arrestalo e const guato di 
l'Austria. 

— Li Presse di Vienna dichiara die l'Austri» 
cedendo la Veni zia t ouies­i leblu* un' imputim» 
alla quite non è a n ma ridona S ggiunge rln­li 
cess one delta Venezia saiebhe t'alio di morte do 
I Impero \iistiiacn. 

— iitsp.iico di l l i Peiteveranza da P.uigi2! 
lìussta l'itissia ed \iis|rta iloinandcii bben) d' 

la fl'iila Fian e­e u s i ISSI* ,1 Oaela per prulnui" 
pi isoliate di Fiancesi 0 11 

L' \ isuiti ■ liiaiiu 11 bhe l'Arciduca Stefano al O 
vi ino dell Unglo 1Ì.1 

L Opinione di l'i.rimi annunz'a che la primi 
lf»g.!e ilo sarà presi iiliild al nuovo Parlatilii|S 

­■aia n 1 diva . I a 1 osltlii/ mie ih 1 R gnu il' Ibi" 
iiomiiiaiub) V li r 11 E imi uni'li* R d Italia 

borsa P .1 mi 08, 40 Cons. Inglesi 9J, 00. l'i* 
monlese VJ, ,')0. 

BORSA 01 HA.P0U 
21 DICKJUlLlli 

R. Nap . S per 0/0 811 
4. p,M o/o 70 

II. S i c . j per (I/O 80 
lì Pie tu. u n » 7J 
l t .Tosc . » s a S.C. 
U Boi. > » » S.C. 

g i i . ole l J l l l l \MELEFAlt lNi 

Stab. l i p . Strada S. Scbasliano, a. 51 
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ANNUNZII SETTIMANALI 
IL 9 GENNAIO .861 -ESTRAZIONE A SORTE 

LDELLA GRANDE LOTTERIA CIVICA PER LA NUOVA PIAZZA DEL DUOMO DI MILANO 
approvata con Decreto di S. M, 

VITTORIO EMMAftlUELE RE lì1 ITALIA 
VINCITE a , 0 0 0 ­ YALOIlE I 

l'REMU PRINCIPALI 
)E'l'ItEillll lire Un milione o. mozzo in danaro sonatile 
ire 4SO©,0©» — «00 ,000—- 1 0 0 , 0 0 0 ce. ce. 

Notamento dei Premii da rrnadnrjnarsi nella prossima rjinocala 
del 9'Gennàio 18(31. 
di N. 

» 

1 
» 

» 
1 
» 

» 
» 

» 

N. 

1 
1 
1 
2 
5 

10 
20 
CO 

100 
200 
300 
SUO 

1000 
1200 
1000 

Premio 

» 
Prcmii 

» 

» 

» 
a 
li 

» 

» 
)) 

di 

» 

25,000. 
10,000. 

5,000. 
2,500. 
1,000. 

500. 
350. 
250. 
150. 
100. 

75. 
50. 

5000 Prcmii dell' Imporlo di lire, . . 
TJN BIGLIETTO COSTA PIASTRE 2 ( 
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AVVERTENZE 

vendila dei bicjliclti si fa in Napoli nello studio dei sottoscritti 
ini qionio non festivo —Pittzzo IÙ'NBJGLIKTTO PIASTRE

 l2 (i'V. 10) 
La v 

in oq 111 fj 
Chi'prendo 100 biglietti ne paga soltanto 95. 
La eslnaione a sòrte avverrà in Milano coli'intervento dell'Auto­

ri là Municipale e di una Commissione nominata dal Governo. 
Le vincile si pubblicano oflìciahnenlc—si paipu­o dalla Cassa Ci­

vica in danaro sonante 30 giorni dopo la delta pubblicazione—(Si 
pagano anche in Napoli dai sottoscritti mediante semplice ritenuta 
delle spese i. 

Dalli; provincie insieme alla domanda di biglietti se ne deve spe­
dire il prezzo con procaccio, fede di credilo, lettera d'ordine 0 con 
vaglia postale a favore dei sottoscritti rapnresevlunti la Giunta 
Municipale della Città di Milano per l'Italia Meridionale— (Mani­
lesti gratis). 

R O S T A N e C O U P . 
Strada Concernine a Toledo IS. :m. 1. piano 

trimneii» albi Pr.feiinra i [\ VPOU 

Stabilita e garentita dalla Città libera di Francforte sul Meno 
1* 8 1 1 premi sonni « 8 . OOO IIÌÌMOIU emessi 

Tra gli altri, « S SOO l'i'nin In. S2B. OOO ' am­ln. 2 1 8 , 0 0 0 franchi, 2 5 1 , SOO franchi, 
2 * 6 . O O O l'riiiieln. « S S , O O O l'innclii. ce . ec . 

Tulli i suvli'Qyi .saranno /erm'ùinli il dì IN Aprile 18G1. 
Un'azione valevole per tulli i snrlri_'yi costa 2 0 0 fraiiclii. 

Una mezz'azione l O O franchi."un qnarlo d'azioni' s o franchi, un oliavo d'azione 2 5 franchi, 
pagabili in effelti di Commercio sopra Parigi. FraueloiTe, ecc. 

Prnjrranima, e le rispettive indicazioni si dispensano gratis. 
L'indirizzo all'Officio Francese. , Francfort sur le Stein 

Fr . Fabriclus, JtilCCleur yérent. 
Si Irnva presso l'iiflb'io del Ci'orn. l'Ilalin Largo S. Peni. N. <8. 

AVVISO BIBLIOGRAFICO 
IUCORD — bellore sulla Sifilide, e canTiiiazione 

alle teorie, (li Volai (de Cassisi ed altri. Tr.idollc 
dal suo allievo UOTT PATAMIA Costa gr. 30. 

PATAMIA— Trainilo Tenrieo Pratico sulle ma­

ialile veneree con ricettano, gr. IO. 
FllACA>TOItO — Celebre poema sulla Sifilide 

col leslo biiiino­Iialiann, listamp.iin dopo un se 
colo dal UoTTOtt PALAMI v. Co­la grana 20. 

Oeposilo in casa dell' atilote, vicnleilo S. Luci.i 
a Mare n.* 1 d'incontro 17/ò/e.l de Home. Ripeti­

bile tulli i giorni dall'una olii* ipiatirn p. in. 

PABULUM CAPILLORUM 
'ili nmmircvob elTetti per iipaiaie a"muli nella Calvizie, conservare ed abbellir, 

i capelli pioilniii dall' 

Eie molle ne,Tebe ibi pubblici., Inuitin hii'i.iag^i.ili ì eoi.liall'.ilini t .,i «.{jni nlih 
■nvenr.li.iie a lalsili, urlo e vend, re tini, ,1, nga rpuioiu ..iversi ihili'O io di flunoci/nrc 
.iitr.­iiaiilo perniciosa N, I fine di inn i ­lutimi ' p.ddi i, o .ti i, |„ nini emisi 
glulti lolr.m.i's,,. se {.|, fa nolo che il S­Ol.O l'FPOSiTO all'ingrosso in N­ornh .' 
mess,, I I A \ | | . \ | OHE slnnla .<? C.ienn.o n 28 ihriuipello hi n'ecoh l a d , | i 
Cinesi, : m e si ii­na piin­ l'AZ.U.EA per hi felle, e hi polvere di M.iCya per 
'!■ '.a Innni 11 S. Smith è hi ­olii unrenz ;. .LI u f o . 

IO SON PRONTO ­ FATE PRESTO 
V 2'i si'llendire 180 > Garibaldi col figlio, nini si^nma, il generale Turi 

■d aiiri delhi ­1;»jo maggiore venne a Pompei II bilogriilo Sninmer eln* Irò 
■av.isi a lavoriiie eidi'i |.regò Tiirr dicesse a Garibaldi voler frullarsi mi pò 
■o, por (ireiiileriie hi lnlnycibi. Garibaldi aecmis. idi. Ivano al Panteon, lo 
• mi prmilo, dice il l'olografo, l'ale prcUo, risponde Garibaldi. E in nn uii.­
neidii il gruppo fu f.iiio. 

Oue­ia li toornliii per Slercoscepo, che presentii Gnribiihli, 1 orr ed allri 
ledo ­lulu mai.<gii're nel Panteon a Pompei, si vende al piez/.o ni gr. 30, 
...in da Ainciuo DKIKI'R AI. LAUGH DI PALAZZO. 

PASTIGLIE PJ/J'J ORALI 
del doti. I'atci'son di l'aiig-i 

Qilesle pa­l gì e ­mio I aiTnin.indilli 
eon inolia eonli.lenza nrllr Tlissi cro­
nh'lle invch l'ale.S|Ulll lllllC.i'OSi, e sai ­
guigoi , lisina, liini'i'dine. nrnm'tel ­
le ce. i t , :i cavimi 3 la sealola. pe 
(insito in NAPOLI JIK.LLA DBOGIIKIIIA II'E 
«ILIO strada Cnnee/ioiie a Tide.io n. O 
in CUIKTI da Vno COLONNA, in BARLETTA 
ibi C>I>AS,­O in Hiui da l.ipi'Oi.is 

GllAN liEl'OSlTO DI OGGETTI 

di GOMMA ELASTICA 
Cll­CiM ad alia pi­r maiali 

AVVISO OLIO i;r.i7JA<:o 
Per far, reseere. abbellire e. eonser­1 . . n

 A[\'x „ . „ „ . . p 
vaie i eap. Ili; iintlien­i sono i vnnlag ! C T U A U U I A INAZ.1UÌ \AL1!Ì 
gì . he SI nllei'gium diiH'iiso di (piesiol Nel niorjiii.iMin sitor/n ,S. Crii/o n . 42j 

CÌIETKIII. e CA.MIILITTK vere Inglese; jj ohn il ipiale è. in granile voga in lidia tu /«ocire ai nirtilli di Hrmizo 
CisroiiiM EiiMAitl 'ii'jipi, ili i­.,r. I(7ii i s ! | rilalin. rallini 2 hi earalina, uiNiipn­ Copioso Assortimculo 

CBISTD.HI IACI.K­1 a due 1.5(1 I'UIIO. I li mila DIU'CIIKIII* D'FMILI» . Sirmla N. 2 OOO cpt 'o iu due. 7 a 20. 
PfcSSAKI e ftoBIRMU Ce. . C. fl C'oiiel'7'Olie il Toledo 1111111. 50, Iti 1.EC SÌ foirHSCOII1I Ullìl'lll'llll COIIIpluli pel 

Depnsiio iictlii DR »oii RU O"FH n o B CK PASQUALK GIIECO. le provineie. 
slrada Cunei zòne il Tuie.lo 50 | | A P B E » Z O » l F A B B U I C A 
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FRA I PIÙ' MIRABILI ED UTILI TROVATI DELL'INGEGNO 
UMANO MERITA NON ULTIMO LUOGO 

LI BARtmiWTA'M 
V oi le, di rilessere, e riunire senz'ago, e cori facilissima imitazione 

ogni mnnteia di stoffe, tessuti preziosi, cachemir, sete, Irte, baliste, tulli 
e trine ti' ut/ni otoii'ie etl ni iimilsxisi modi) oJTe.se. iJ.sstt unisce utlresl l'o­
lile al tiiictievote ned' eseguire «Useyni o mosaico eim beli' armonia di 
colori. 

Quest 'aite nobilissima nel rammendare in modo che l 'occhio più eserci­
tato, e la più severa investigarìnne non potessero addarsi del guasto pro­
dotto in un drappo ipiiiluiiipie, è siala non perfezionata, ma del lotto inven­
tala da GIUSEPPE PAllCELO' Spngnuolo, privilegialo da varie Corti Impe­
riali e Ueiili ec ec . Viene insegnala in otto lezioni dal medesimo, e dalla 
sua consorte, ed è facilissima ad apprendersi. 
Corso completo al domicilio dei Coniugi .Darcelo, per olio lezioni, com­

pleti ijli attrezzi ahe Alitene occonenli , i iettati r imuiruno di loro pro­
prietà , 

I M . t S T H E 1 « NAIMM.ITANE 
( I l prezzo qui sopra slahililo deve pagarsi alla prima lesione ) 

Le signore che dopo le 8 lenoni avessero bisogno di qualche schiarinisn-
to, potranno cnnliniure ad andare senz'aumento del pagamento. 

Quelle persone clic ingioino di ciò pi'nbìlare, sono pregale di farlo subi­
lo,mentre ì coniugi Darcelo non si Iraltcrruiino alla lunga, trovandosi di pas­
saggio. 

A quelle Allieve poi che, per caso imprevisto, non potessero continuare 
ad assistere alle dille lezioni, oppure non Iroiu&peio che il lavoro fosse ilt-
Icttevule, quanto avevano sperato, sarà sempre residuilo il denaro di quelle 
lezioni che ancora rimauesx'ro ad apprendere. 

Tolti i gìonn dalle ore 11 alle 7 pomerid. arra luogo una esposizione pub­
blica vii Quadri, capi d'opera di Musaico in panno, e di una eolleiioue com­
pleti! di campioni di rrslauro sopra ogni genere di slofT.i. 

Si spera che lolle le gentilissime Mgnore che. godono di fama ben meri­
tala per I'amore al progresso, ed alle urli belle, vorranno tener cnjjio di 
questo invito, ailine di poter visitare I' Esposizione di coi si fa pubblica mo­
stra, e di pronunciale il loro giudizio sul merito di questa nun men bella 
che utile scoperta, per la quale l'inventore unendo di godere il privilegio 
il' iiisegnaniL'iilo, e di garcntiilu nei modi convenienti al suo diritto di pro­
prietà. 

b' ingresso alla Esposizione 6 gratis ; e sen/,' obbligo od impegno di sor­
la, anco per le Signore i he nini hanno che il semplice desiderio di osserva­
re questi lavori, i liliali bisogna vedere e considerare per esser touvinli dal­
l 'ubo grado di perfezione a cui è stala portata quest 'ar ie . 

I Sianoli amaioii di belli: ani, in compagnia delle Signore, saranno libe-' 
raniente ammessi all 'Esposiiione. 

Nun si daranno lezioni che a sei Allieve ogni due ore.ed in questo modo le 
Signore possono, a lor piacere riunirsi, e limarsi fra umiche e conoscenti. 

M. lì. // luogo Urti Esposizione dei capotatoli dei coniugi Darcelo è in 
Napoli slradà Toledo N.° 2M l0}iùin«. 

Noi speliamo che il pubblico di Napoli apprezzerà l'invenzione dei con­
iugi Marcelo che noi consideriamo come una delle più importanti del nostro 
secolo. 

Noi abbiamo veduto che la nostra opinione è siala verificala da più di 10,0^0 
persi.ne, nelle principali città di lull' llaha, e che nell' approvarla gli si son 
falli dei doni entile qui sodo ne riportiamo uno Claude Peyrat. 

A GIUSEPPE BAUCELO' 
lascia che io torni a contemplar quest'opre Fin nei veli più lievi, e più sottili 
t : . . i : . . J . . O ' . . „ . , „ . . i . , . . ,. „ . . . . . ' l i . 1 . . r . . . . . . . . . .1* A .... „ . .« ; n . .... „ ; . o -

AL RIBASSO 

lleriivi'ylìe dell'ago ardue e g Mitili; 
Occhili |iiici;n non v' indovina, o scopro 
11 maijistiTO din riposti fili, 
i'ercìiò ojjni menda si rassetta e copre 

1 poi tenti d'Ara cue (il ver si .iltcsii) 
Favola sono al paragon di questi. 

Alitano 24 umi.slo 18bì. 
ÌUUUNCU Corrcituzzi. 

nn 

AlTOIumrO DAI LA KEGIA l'HIV KBSITÀ DKOI.I Stl'DJ 
LD API'KOVATO UAL l'KOTOJlEDICATO GEIMUALE 

Eslrae Demi, Sopradenh, Radici le più diftìcili e Denti spezzati rifiutali .la 
(pinhiuqiie operalore, con gran desti erza: coslrois'ee dentiere e (lenii ;i ri i fi -
ciati di Ipopolamn e di porcellana Americana ed Inglese con legatura di oro 
di zecchino e cui solo ipopolamo, ed anco senza legatura dì Uro, in mudo 
the non si di-lingnmio i Denti propri) dagli nildìeiah lìiriio per tt colorito, 
(pianto (icr hi fine»/» del lavoro e a ('«lerci mangiare come fossero i denti 
naluiah I t a rA le suo consultazioni tu (l'I {fiorai 

Dalle 8 a. m. alle 2 p. ni.; snpia ijehiesia recasi a domicilio. 
Strada palazzo Muddaìoni n. ti, Scala io fondo al conile. 

— tv! Vt'.MlE un CAM IUCCA» IH HAM E della purlala di v2 barili con Ire 
palle, r la uilumm; chiunque volesse (irne l'iteoui-to s\ rerheià dal signor 
D. Francesco Fcirari all'albergo d e ' F i o r i , n. 1)2 , rimpelto tu chiesa di i 
Fiorentini. 

Liquidazione volontaria del maiiazzino alla calala della strada S. Cale-
r imi a Vliiaja u. a , di conto dd sig. CLOVIS ROLLKT, oroloyiaro e biscuit-
tier e di Paiigi. 
In si iiliovuuo orologi di bronzo dorato ila tavolino di diversi prezzi, » 

qualità; lumi a piossinnc di pnrci'il.uia, ed altro genere; bisciiiiterin di Pa-
ligi, orologi da lasca a scappaineino, e ad àncora delle primarie fabbriili» 
di Ginevra, e con lolla garenlia. Il (ulto a piezzi (issi. 

Si farà il ribasso del 1.» O/O a chi comprerà p ù di Cento Ducali di oggetti. 
Il -in, HoLLKr col suddetto magazzino esistente ila l i amo cederebbe la 

sua clientela, uicrciituie, figlio e vetrine, a una persona inlelhgenie che po­
trebbe dare un finte slancio a questo negoziato ritraendone un buon bene-
lìtio. — La vendila si faià a prezzo di f.ihhiica avvertendo t concorrenti che 
il lelate non olhepiissii la cilr.i di ducali a,ODO. 

PIANOFORTI * 
Leopoldo de Meglio che li i il suo deposito di pianoforti di «gni genere ni 

Vico MThllo N°. 45. 2° pomo, fa nolo al pubblico, che à ri 'evnlo da Paniti 
d ' i piani a coda di concerto, e dei verticali delle più rinomale fabbriche di 
colà, ed atteso il ribasso del dazio, i prezzi sono assai miti in paragone a Eia 
perfezione degi'islinmenli. lu (pianto poi ai simi pumi, il de Meglio, ha avu­
to la soddisfazione che sono siali approvali did sommo T'iiiilherg e. dui prilli 
maestri di quesia capitale, si per sonorità di voce, che per solidità di costri­
zione. 

Diminuzione* di prezzo per ribasso del dazio 
LA 1 1 U M A 1 I * ! U F I , LEO-UE 

direltii .la di LOSARDO e ROMANO 
ha r icevuto da Lumini nini qvr.nUitò ili 

OLIO 11IKSC0 1)1 FKGATO DI MERLUZZO 
impareggiabi le , pe r e s s e r e più piacevoli: al gus to ed al l 'odorato 

in bottiglie duca lo I e inezze bott igl ie granii 3 0 . 

INJECTION BKOU 
( INIEZIONE B R O U ) 

IGIENICA, CM'Al.l.llìlLE E PltCSECUITVA. 
La sola che Osami senz'agdiungervi altra cosa: Trovasi nelle principali 

farmacie ib-l glnbo: a Parigi dall'mteiilure liltOU, via Lu ta vette, 3 3 . (Ih-
chiedere l'opuscolo) 20 anni di successo. 

Deposito in iNiiooli da lv'nyvi, Strada S. Culo , l i , — d i Lonardo e VAu-
matiu, Strada Toledo ri.0 ;((I3. 

Da Jaeonin. Slradn Moiiirolivrlo. 

JNUOVA FARMACIA ALL INSEGNA DELLA PACE 
DI A.NGIOAO lìAiWEItl — Sir. della Pace a S. M " a Cappelli ti 19. 
CONSERVA DI COClEUvIA OH'ICIAAI.E PIIEPAHAI'A A FUFDDOCOI. 

METnDO DI M01III — È m'Iissuno in chimica essere il principio della co-
cleaiia un olio vola.ile solforalo: è quest'olio che Itene la proprietà ariti-
si'orbol'ca e riufiescanle io cos'i albi grado. Ora col disseccarsi della pian­
ta e con ebollizione a fuoco mino.quest'olio si dissipa , quindi noi abbiami) 
sosliluila la conserva a freddo per lunediare a questo inconveniente. 

Og-ul vaset to due. 1,1©. 

ROYAL MILK PUNCH—Vino liquore-inglese 
Questo liquore imparagonabile è usalo in Inghillerra alle tavole più di-

stilile, nelle feste di ball" e nelle riunioni di S 0 C i E I ' \ \ ed è generalmente 
preferito a' vini o rosoli più scoiti Si vende a carlini 10 la bottiglia. Sei bot­
tiglie due. 5. ToKAY IINGI E.SE 

Pref. riln da molli conoscitori ai vino unuliei-i'se, cari. 12 la bolt., sci botti­
glie due. G. RUM E IOGA\C 
ih 20 anni di mven qualità a rail IS" IS la boil Deposito str. ,S. Gl'oc, il.58. 

NUOVA FARMACIA ALL INSEGNA DELLA PACE 
DI Ar-GlOI.O RAWEM —Sir. della /'(ice a S. M." a Cappella n. 19. 

LIQUOUE MEDICATO As-TRLNGEiVIE DI LECLEKOUK— Questo 
inimceti t iss i ino r imedio nel qua le non enti ano sos tanze minerali, 
gua r i s ce le blenorragie, acu te e c ron i che inl'allibilineiile ut pochi 
g i o r n i , adopera lo per iniexKino senza alcun per icolo direslr ingerc 
l 'ure t ra . ©«n i bot t ig l ia costa g r . OO. 

ROB JODURO Dì POTASSIO DI KERNOT 
Queste /toh a.lnpralo cmi lelice successo io molli casi, come un rimedio 

energico ed efficace , iti pronto e felice risullamenlo come depnnilivo del 
sangue, viene molto raccomandalo iiegi'ingnrganieiili glundulari, nelle ma' 
lallie cutanee di ogni specie, na'doliiri iinllurui di Ile articolazioni e nrll'a-
L'i'edine del sangue. Si vende nella Farmacia Inglese di Giisti'pK KmaaiT, 
S. Corto num. 14. Napoli, a gr. 80 la carurfina. Trovimsi pure il llob ili L"'-
tecteur. le Pillole Àtuieinorioidali del duUiu Hope, le Pillole de La Cruix, 
lT<'ss.M>7ii di SS.UHIVIII'ÌL'IÌ.I ili CiiH'Crt. e la Ihisi,. |V|inr |e d> II' ynall'd Ami1. 
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